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Oggetto: Intervento Codice Rendis AB25IR002 /WW “Fosso della Caffarella - Realizzazione di 

cassa di espansione” - Determinazione di conclusione della Conferenza dei Servizi decisoria in forma 

semplificata e modalità asincrona, ai sensi dell'art. 14-bis della L. 241/90, ed approvazione del 

progetto definitivo dell’intervento. CUP F76B18000300005 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(D.P.R.L. T00191 del 20.09.2023 pubblicato sul BUR n.77 del 26/09/2023) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 novembre 2014, numero 164; 

VISTO, in particolare, il comma 2 del ciato art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 che, a 

partire dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, in 

qualità di commissari di governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la 

contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato n. T00191 del 20.09.2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 26/09/2023, con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Luca Marta; 

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo 

Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
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da destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse destinate 

agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del 

decreto-legge n.91 del 2014; 

VISTO il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante “Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree 

urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio alluvioni”, ai sensi dell’art. 1, comma 703, 

lettera d), della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015); 

VISTO l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che, al fine di consentire la celere 

predisposizione del piano Nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività 

progettuali, ha istituito, presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il 

“Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, di seguito Fondo, in 

cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20 

febbraio 2015, n. 32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei 

progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo; 

VISTO che il citato art. 55 della legge n. 221 del 2015 prevede, tra l’altro, che il funzionamento del 

Fondo sia disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,  

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016 recante “Modalità di funzionamento del Fondo per la 

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 221; 

VISTO quanto previsto dall’art. 2 comma 3 del D.P.C.M. 14 luglio 2016, che prevede l’esclusione 

dal finanziamento degli incarichi di progettazione già conferiti e le spese per i rilievi e indagini 

appaltati anteriormente alla data di assegnazione dei fondi, salvo che per gli interventi inseriti nelle 

Tabelle C e D del DPCM “Aree metropolitane” di cui al D.P.C.M. “ Aree metropolitane” di cui al 

D.P.C.M. 15 settembre 2015 per i quali è ammesso il finanziamento degli incarichi di progettazione 

a far data dal 15 settembre 2015; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Luca Marta, 

lo stesso ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL 

LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

VISTA la nota prot. n. 4633, del 01/03/2017, con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare ha avviato il procedimento per l’individuazione degli interventi suscettibili 

di finanziamento della progettazione ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016 e per il trasferimento alle 

contabilità speciali dei presidenti delle regioni in qualità di commissari di Governo ai sensi dell’art. 

7 comma 2 del decreto-legge n. 133 del 2014 della prima quota pari al 26 % del finanziamento 

assegnato; 

VISTA la nota prot. U.320491 del 30/05/2018, con la quale la Regione Lazio ha confermato al 

MATTM l’elenco degli interventi da finanziare con il Fondo per la progettazione, come scaturiti dalla 

fase di preistruttoria seguita alla citata comunicazione prot. n. 4633, del 01/03/2017; 

Pagina  3 / 12

Atto n. H00029 del 02/04/2024



 
  

 

 

 
 

VISTA la nota prot. 17828, del 06/09/2018, con cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare ha trasmesso alla Regione Lazio il decreto direttoriale n. 418 del 09/08/2018 di 

approvazione dell’elenco degli interventi la cui progettazione è finanziata con fondo di progettazione; 

CONSIDERATO che con il Decreto Direttoriale prot. n. 418 del 09/08/2018, integrato e modificato 

con Decreto Direttoriale prot. n. 432 del 28/11/2019, è stato approvato un primo elenco di 

progettazioni di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che nell’Allegato al decreto direttoriale n. 418 del 09/08/2018 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è compreso l’intervento, proposto dalla 

Regione Lazio, Codice Rendis AB25IR002 /WW “Fosso della Caffarella - Realizzazione di cassa di 

espansione”, per un importo complessivo per la progettazione pari ad € 88.840,00 facente parte del 

Programma interventi integrati misure win-win, a cura dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Centrale; 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione del Soggetto Attuatore n. H00013 del 01/02/2022 è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento l’Arch. Silvia Chiavoni, in sostituzione dell’Ing. 

Antonio Battaglino nominato con Determinazione del Soggetto Attuatore n. H00086 del 

08/07/2020; 

- con Determinazione n. H00209 del 14/12/2021, è stato affidato il servizio per la redazione del 

progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo ed esecutivo nonché del coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione alla Soc. Sidoti Engineering S.r.l., con sede in Albano 

Laziale (RM) alla Via Borgo Garibaldi n.33, C.F. e P. I. 12502151009, che ha offerto un 

ribasso economico del 27,77% corrispondente all’importo contrattuale di € 33.193,63 =, IVA 

ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione n. H00109 del 26/07/2022, è stato approvato il progetto di fattibilità 

tecnica-economica; 

- in data 15/03/2023, è stato consegnato il progetto definitivo dalla società Soc. Sidoti 

Engineering S.r.l., acquisito al prot. regionale in data 15/03/2023 con il n. 02922595; 

- con nota acquisita al prot. regionale in data 15/03/2023 n. 02922595 la  società Soc. Sidoti 

Engineering S.r.l., ha trasmesso il progetto definitivo dell'intervento Codice Rendis 

AB25IR002 /WW “Fosso della Caffarella - Realizzazione di cassa di espansione”, composto 

dai seguenti elaborati: 
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- con Determinazione n. H00050 del 27/03/2023, è stata approvata l’integrazione del contratto 

di incarico professionale per le prestazioni aggiuntive relative alla redazione del progetto 

fattibilità tecnico-economica, definitivo, esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione dell’intervento in oggetto sottoscritto il 03/02/2022 (rep. n.26231 del 

29/03/2022) ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. b) del D.lgs. n. 50/2016, per un importo 

aggiuntivo delle prestazioni affidate di € 16.596,82 oltre IVA ed oneri. 

- l’importo complessivo dell’intervento risulta pari ad € 5.511.577,73, di cui € 3.714.169,05 per 

lavori compreso € 113.580,43 per oneri della sicurezza, come da quadro economico di seguito 

riportato:  
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- con determinazione n. H00087 del 19/06/2023 è stato approvato in linea tecnica il progetto 

definitivo dell’intervento Codice Rendis AB25IR002 /WW "Fosso della Caffarella - 

Realizzazione di cassa di espansione"; 

CONSIDERATO altresì che: 

- con Determinazione n. G13544 del 13/10/2023, a seguito della procedura di Verifica di 

assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'art. 19, parte II del D.lgs. 

n. 152/06, è stata disposta l’esclusione dell’intervento in oggetto dal procedimento di VIA; 

- l’art. 1 comma 1 del D.P.C.M. 20 luglio 2011 prevede che i commissari straordinari delegati, 

ove ritenuto indispensabile, provvedono all’approvazione dei progetti ricorrendo alla 

Conferenza di Servizi, di cui alla Legge n°241/1990; 

- è risultato necessario, in considerazione della complessità dell’intervento e della pluralità di 

amministrazioni e interessi coinvolti, ai fini dell’approvazione del suddetto progetto, dover 

acquisire tutti gli atti di assenso comunque denominati ricorrendo allo strumento della 

Conferenza di Servizi; 

- con nota prot. 1210845 del 25/10/2023 è stata indetta, ai sensi dell’art. 14-bis della L. 

241/1990 e ss.mm.ii., la Conferenza di Servizi, in forma semplificata e in modalità asincrona, 

per il contestuale esame del progetto relativo all’intervento Codice Rendis AB25IR002/WW 

“Fosso della Caffarella - Realizzazione di cassa di espansione”, al fine di ottenere tutte le 

intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque 

denominati, richiesti dalla normativa vigente e finalizzati all’approvazione degli stessi; 

- con nota prot. n. 91284844 del 10/11/2023 è stata inviata la nota di indizione della Conferenza 

di Servizi al “Consorzio di Bonifica Litorale Nord” per l’espressione del parere di competenza 
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relativo all’intervento Codice Rendis AB25IR002 /WW “Fosso della Caffarella - 

Realizzazione di cassa di espansione”; 

- con nota prot. n. 1341823 del 21/11/2023 è stata inviata la nota di indizione della Conferenza 

di Servizi al “Autorità di Bacino dell’Appennino Centrale” per l’espressione del parere di 

competenza relativo all’intervento Codice Rendis AB25IR002 /WW “Fosso della Caffarella 

- Realizzazione di cassa di espansione”; 

- entro 10 (dieci) giorni dalla data di indizione le amministrazioni coinvolte potevano 

richiedere, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della Legge n° 241/1990, integrazioni documentali o 

chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 

dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

amministrazioni;  

- entro 30 (trenta) giorni le amministrazioni coinvolte dovevano rendere le proprie 

determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza. Tale termine è applicabile, ai 

sensi del citato D.L. n. 91/2014, anche per le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 

paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini. Tali 

determinazioni sono formulate in termini di assenso o dissenso; il dissenso manifestato in sede 

di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 

indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. L’eventuale mancata comunicazione 

della determinazione di cui sopra, entro tale termine, ovvero la comunicazione di una 

determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni. Restano 

ferme le responsabilità delle Amministrazioni/Enti, nonché quelle dei singoli dipendenti nei 

confronti delle suddette, per l’assenso reso, ancorché implicito. 

- l’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra, entro il suddetto 

termine, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, 

equivalgono ad assenso senza condizioni;  

VISTA:  

- la nota prot. reg. n. 1255385 del 06/11/2023 della Direzione lavori pubblici, stazione unica 

appalti, risorse idriche e difesa del suolo – area vigilanza dei bacini idrografici con la quale 

comunicava che le competenze tecniche ed amministrative in materia di difesa del suolo sulle 

aste “minori” così come disciplinate dall’art. 9 della Legge regionale n. 53/98, sono espletate 

dalle province e nel caso in oggetto dalla Città Metropolitana di Roma Capitale;  

- la nota prot. reg. n. 1288559 del 10/11/2023 con la quale la “Direzione Regionale per le 

Politiche Abitative e La Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica Area 

Autorizzazioni Paesaggistiche E Valutazione Ambientale Strategica” ha espresso parere 

favorevole con prescrizioni sul progetto;  

- la nota prot. reg. n. 1309762 del 15/11/2023 con la quale “ACEA ATO 2 SpA” ha espresso 

parere favorevole con prescrizioni sul progetto;  

- la nota prot. reg. n. 1337980 del 21/11/2023 del “Consorzio di Bonifica Litorale Nord” con la 

quale lo stesso ha comunicato la necessità di acquisire integrazioni e chiarimenti sul progetto 

presentato;  
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- la nota prot. reg. n. 1352018 del 23/11/2023 di “Rete Ferroviaria Italiana” con la quale lo 

stesso ha comunicato la necessità di acquisire integrazioni e chiarimenti sul progetto 

presentato;  

- la nota prot. reg. n. 1424570 del 07/12/2023 del Comune di Ciampino con la quale lo stesso 

ha espresso parere favorevole con prescrizioni sul progetto;  

CONSIDERATO che:  

- in data 28/11/2023 con nota n.1371864 è stata comunicata l’interruzione dei termini della 

Conferenza di servizi e la comunicazione dei nuovi termini, a seguito della richiesta di 

integrazioni nota Prot. Reg. 1337980 del 21/11/2023 da parte del “Consorzio di Bonifica 

Litorale Nord”; 

- in data 23/11/2023 con nota prot. reg. n.1351878 è stato richiesto alla Soc. Sidoti Engineering 

S.r.l. di aggiornare il progetto definitivo dell’intervento sulla base delle integrazioni e 

chiarimenti formulate da alcuni Enti partecipanti alla Conferenza dei servizi;  

- in data 18/12/2023 con prot. reg. 1465704, la Soc. Sidoti Engineering S.r.l. ha consegnato gli 

elaborati progettuali aggiornati, relativi all’intervento suddetto, secondo le indicazioni 

ricevute dagli Enti coinvolti; 

- in data 21/12/2023 con nota prot. 1487094 è stato trasmesso, l’aggiornamento del progetto 

definitivo dell’intervento in oggetto, al fine di ottenere tutte le intese, i pareri, le concessioni, 

le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla 

normativa vigente e finalizzati all’approvazione degli stessi; 

- la nota prot. reg. n. 0036682 del 10/01/2024 la “Città metropolitana di Roma Capitale” ha 

chiesto il pagamento delle spese d’istruttoria al fine del rilascio del parere di competenza;  

- con determinazione H00008 del 19/01/2024 sono state liquidate le spese di istruttoria in favore 

di Città Metropolitana di Roma Capitale per il rilascio del parere ai fini idraulici ai sensi del 

R.D. 368/1904 e R.D. 523/1904; 

- in data 28/11/2023 con nota n.1377840 e in data 12/12/2023 con nota prot. reg. n. 1439867 è 

stato richiesto alla Soc. Sidoti Engineering S.r.l. di aggiornare il progetto definitivo 

dell’intervento sulla base delle integrazioni e chiarimenti formulate da alcuni Enti partecipanti 

alla Conferenza dei servizi;  

- in data 11/01/2024 con prot. reg. 0042854, la Soc. Sidoti Engineering S.r.l. ha consegnato gli 

elaborati progettuali aggiornati, relativi all’intervento suddetto, secondo le indicazioni 

ricevute dagli Enti coinvolti; 

- con nota prot. 0119196 del 26/01/2024 è stato comunicato agli Enti l’aggiornamento della 

documentazione progettuale relativa all’intervento in oggetto, secondo quanto previsto nelle 

richieste di integrazione pervenute seppur oltre i termini di legge;  

 VISTA:  

- la nota prot. reg. n. 0063559 del 16/01/2024 con la quale il “Autorità di Bacino 

dell’Appennino Centrale” ha espresso parere favorevole con prescrizioni; 

- la nota prot. reg. n. 0112855 del 25/01/2024 con la quale il “Consorzio di Bonifica Litorale 

Nord” ha espresso parere favorevole con prescrizioni; 

- la nota prot. reg. n. 0242383 del 21/02/2024 con la quale “Rete ferroviaria italiana” si è 

riservata di concedere il benestare definitivo alla realizzazione delle opere previste in progetto 
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solo a valle delle opportune integrazioni/chiarimenti progettuali che tengano conto delle 

osservazioni richieste; 

- la nota prot. reg. n. 0258265 del 23/02/2024 con la quale il “Città metropolitana di Roma 

Capitale” ha espresso parere favorevole con prescrizioni; 

- la nota prot. reg. n. 0400741 del 22/03/2024 del Comune di Ciampino con la quale lo stesso 

ha espresso parere favorevole con prescrizioni sul progetto;  

- con nota prot. 0445285 del 02/04/2024 è stato comunicato al Comune di Ciampino 

l’aggiornamento della documentazione progettuale relativa all’intervento in oggetto, secondo 

quanto previsto nelle richieste di integrazione pervenute;  

TENUTO CONTO che, entro il termine stabilito nell’atto di indizione della conferenza dei servizi 

per la trasmissione delle determinazioni da parte degli Enti convocati, non sono pervenuti ulteriori 

pareri da parte dei soggetti interessati;  

CONSIDERATO altresì:  

- che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, 

intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle 

Amministrazioni/Enti competenti; 

- come stabilito nell’atto di indizione della conferenza dei servizi, la mancata comunicazione 

della determinazione da parte degli Enti convocati entro il termine fissato, ovvero la 

comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso 

senza condizioni; 

PRESO ATTO CHE: 

- ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 327/2001, è stato comunicato ai 

proprietari degli immobili su cui debbono eseguirsi gli interventi in argomento, l’avvio del 

procedimento finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle 

catastali da espropriare, indicate nel Piano Particellare di Esproprio e nell’Elenco Ditte, 

tramite apposita Conferenza di Servizi con funzione decisoria, ai sensi dell’art. 10, co. 1, DPR 

327/2001;  

- in ordine alla suddetta procedura, sussistendo più di cinquanta destinatari, si è proceduto, a 

norma dell’art. 11, co. 2 del D.P.R. n. 327/2001 e ss. mm. ii., ad avvisare gli interessati per 

mezzo di avviso pubblico, ed in particolare, come prescritto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. 

327/2001: 

 sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio n. 90 del 9/11/2023; 

 su un quotidiano con diffusione a livello nazionale e uno locale, Messaggero Cronaca 

di Roma, e Messaggero nazionale Sabato 4 Novembre 2023; 

 sul sito informatico istituzionale della Regione Lazio;  

 per 20 giorni consecutivi, nell’Albo Pretorio del Comune di Ciampino (RM); 

TENUTO CONTO che: 

- entro il termine stabilito dall’art. 16, co. 10, DPR 327/2001 non sono pervenute osservazioni 

sul progetto all’esame della conferenza dei servizi decisoria da parte delle ditte interessate; 
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- come stabilito nell’atto di indizione della conferenza dei servizi, la mancata comunicazione 

della determinazione da parte degli Enti convocati entro il termine fissato, ovvero la 

comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso 

senza condizioni; 

CONSIDERATO che:  

- con nota prot. reg. n. 1424570 del 07/12/2023 il Comune di Ciampino (RM) ha comunicato 

che il progetto in argomento comporta variante urbanistica;  

- a seguito delle integrazioni richieste, con nota prot. reg. n. 0400741 del 22-03-2024, il 

Comune di Ciampino ha ribadito il parere favorevole sul progetto in argomento, richiedendo 

di stralciare la viabilità di collegamento prevista dal PRG in adiacenza alle opere previste 

nell’intervento in oggetto, ai fini dell’adozione di apposita variante urbanistica;  

- con nota. 0445285 del 02/04/2024 sono state inviate le integrazioni richieste al fine della 

variante urbanistica; 

- ai sensi di quanto previsto dal comma 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014, convertito con Legge 

del 11/08/2014 n. 116, l’approvazione del progetto definitivo in argomento costituisce 

comunque, ove occorra, variante; 

RITENUTO di dover procedere  

- alla conclusione della Conferenza di servizi indetta, con nota prot. n. 1210845 del 25/10/2023 

ai sensi dell’art. 14- bis della Legge n. 241/1990, in forma semplificata e in modalità 

asincrona; 

- all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento in oggetto nonché del quadro 

economico dello stesso; 

DETERMINA 

Per le motivazioni riportate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di concludere positivamente la Conferenza di servizi indetta, con nota prot. n. 1210845 del 

25/10/2023, ai sensi dell’art. 14-bis della Legge n. 241/1990, in forma semplificata e in 

modalità asincrona;  

- di dare atto che la presente determinazione sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, 

concerti, nulla osta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di gestori di 

beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate, la cui efficacia 

decorre dalla data di notifica della presente determinazione; 

- di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dal comma 6 dell’art. 10 del DL n. 91/2014 

convertito con Legge del 11/08/2014 n. 116, l’approvazione del progetto definitivo in 

argomento comporta anche dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove occorra, 

variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale;  

- di approvare il progetto definitivo dell’intervento Codice Rendis AB25IR002 /WW “Fosso 

della Caffarella - Realizzazione di cassa di espansione” CUP F76B18000300005 redatto dalla 

alla Soc. Sidoti Engineering S.r.l., composto dai seguenti elaborati: 
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e dal QE contenuto nel suddetto Progetto definitivo che di seguito si riporta: 
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- di disporre, ai sensi dell’art.10, co.1, del DPR 327/2001, l’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio sui terreni interessati dalla realizzazione delle opere previste nel progetto, con effetto 

a decorrere dalla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

- di dichiarare la pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 10, co. 1 del DPR 327/2001; 

- di approvare il progetto definitivo dell’Intervento Codice Rendis AB25IR002 /WW “Fosso della 

Caffarella - Realizzazione di cassa di espansione” CUP F76B18000300005, da aggiornare in fase 

di redazione della progettazione esecutiva, sulla base delle prescrizioni acquisite da parte degli 

Enti competente in sede di Conferenza di servizi decisoria; 

- di pubblicare, al fine di rendere pubblica la conclusione della Conferenza dei servizi ai soggetti 

portatori di interessi pubblici e privati, individuali, collettivi o diffusi, ai sensi e per gli effetti della 

lg. 241/90 e s.m.i., copia della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, nonché sul profilo internet della Regione Lazio. 

La documentazione relativa alla conclusione della conferenza di servizi è disponibile in formato 

digitale al seguente link: https://app.box.com/s/sx3badu6qfepiwy3nxovvjfttml3wo2c   

Si attesta che la documentazione suddetta è conforme all’originale, depositato presso la Direzione 

Regionale Lavori Pubblici e Infrastrutture, Innovazione Tecnologica - Ufficio del RUP Arch. Silvia 

Chiavoni, e-mail schiavoni@regione.lazio.it. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 

(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 

        Il Soggetto Attuatore 

                         Ing. Luca Marta 
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